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Juliet Marillier, Il figlio della profezia. (Inv. 25025) 

La magia sta svanendo, l'umanità sembra voler bandire gli Antichi Spiriti dal 

suo destino, respingendoli sempre più a occidente, oltre ogni luogo 

conosciuto. Se nessuno interviene, l'Irlanda rischia di perdere le sue radici 

mistiche. Profezie perdute nella notte dei tempi hanno già previsto tutto 

questo, e hanno indicato la via per evitarlo: per essere salvati gli spiriti della 

terra di Erin devono guardare al clan di Sevenwaters, una famiglia legata alla 

linfa vitale della terra, che ha giurato di preservare la magia, pagando la promessa con 

grande gioia e grande dolore. Spetterà a Fainne, figlia di Niamh, la perduta sorella di 

Sevenwaters, sciogliere gli enigmi del potere. Timida e solitaria, è stata cresciuta dal padre, 

l'ex druido Ciarán, figlio della perfida strega Oonagh. Riemersa dalle ombre, la vecchia 

incantatrice non si fermerà davanti a nulla pur di distruggere tutto ciò per cui lotta la famiglia 

di Sevenwaters: neanche al sacrificio della sua stessa nipote. Riuscirà Fainne a contrastare 

la sua malvagità e salvare coloro che ha imparato ad amare? 

Cesare Pavese, Il mestiere di vivere. Diario 1935 -1950 (Inv. 25010) 

Iniziato il 6 ottobre 1935 durante i giorni del confino politico, "Il mestiere di 

vivere" accompagna Cesare Pavese fino al 18 agosto 1950, nove giorni prima 

della sua morte, e diventa a poco a poco il luogo cui affidare i pensieri sul 

proprio mondo di scrittore e di uomo e, soprattutto, le confessioni ultime su 

quei drammi intimi che laceravano la sua esistenza. Amaro, disperato, 

violento, ironico, raramente sereno, Pavese consegna al lettore una 

meditazione sulla vita, sui sogni, sui ricordi e sull'arte condotta con rigore intellettuale e 

morale; e allo stesso tempo, pagina dopo pagina, testimonia con lucidità l'evoluzione di un 

personale mestiere di vivere.  



Alexandra Lapierre, La donna dalle cinque vite. (Inv. 25024) 

Mura ha attraversato mille mondi. Aristocratica russa, si è chiamata Marija 

Zakrevskaja, signora Benckendorff, baronessa Budberg... È stata la passione 

di un agente segreto britannico, la musa di Maksim Gor’kij, la compagna di 

H.G. Wells e l’anima dell’intellighenzia londinese. Ha conosciuto tutti i grandi 

del Novecento, dallo zar a Stalin, da Churchill a de Gaulle. Alcuni ne hanno 

decantato il coraggio, il calore e la fedeltà. Altri l’hanno accusata di essere 

una bugiarda. Tutti sono però d’accordo su un punto: Mura era l’incarnazione 

della vita, la vita a qualunque costo. Per tre anni Alexandra Lapierre ha 

rovistato nelle biblioteche del mondo intero sulle orme della sua eroina calandosi nelle 

contraddizioni del personaggio per tratteggiare un magnifico ritratto di donna. Il suo talento 

di romanziera e il suo sguardo lucido e benevolo ridanno vita a una quantità di figure 

appassionanti e fanno luce su ampi lembi della grande Storia. Marija Zakrevskaja detta Mura 

nasce alla fine dell’Ottocento da nobilissima famiglia russa. Cresce nei fasti dell’aristocrazia, 

tra i palazzi e i balli alla corte dello zar. A diciott’anni si sposa con un nobile estone 

diplomatico a Berlino. Mura è bella, giovane, colta, oltre il russo parla inglese, tedesco e 

francese. Diventa subito una star dell’alta società internazionale, allaccia rapporti con tutti, 

racconterà perfino di aver ballato il valzer con il Kaiser Guglielmo II, frequenta le ambasciate 

e trascorre le estati nel castello di famiglia in Ucraina o in quello del marito in Estonia. Poi, 

nel 1917, scoppia la rivoluzione russa. Mura ha ventiquattro anni. Di colpo il suo mondo si 

trasforma. La Russia di Lenin non è quella dello zar, i nobili sono perseguitati, aggrediti, 

uccisi, costretti alla fuga. Gli eventi si susseguono in maniera turbinosa. Mura finisce tre 

volte nel terribile carcere della Lubjanka e tre volte se la cava miracolosamente. Motivo per 

cui l’Occidente la accusa di essere una spia dei russi e i russi di essere una spia al soldo 

dell’Occidente, un marchio che la segnerà per tutta la sua lunga vita. E poi ci sono tre grandi 

storie d’amore: la lunga relazione con Gor’kij, la grande passione di un agente segreto 

britannico, l’unione con H.G. Wells. 

Caroline Laurent, Le rive della collera. (Inv. 25022) 

Marzo 1967. Marie-Pierre Ladouceur vive a Diego Garcia, nelle isole Chagos, 

un arcipelago annesso alle Mauritius, fino a quel momento colonia britannica. 

Va a piedi nudi, libera e senza freni. Incontra Gabriel, un mauriziano che è 

venuto ad assistere l’amministratore coloniale. Un uomo di città. Un’eleganza 

incredibile. Nell’arco di pochi mesi, Mauritius diventa indipendente dopo 

centocinquantotto anni di dominazione britannica, ma le isole Chagos restano 

alla Gran Bretagna. A poco a poco, la vita quotidiana cambia e il buio avanza, 

fino al giorno in cui i soldati convocano gli abitanti dell’isola sulla spiaggia. Hanno solo un’ora 

per abbandonare la loro terra, i loro animali, le loro case, i loro legami. E per quale motivo? 

Per andare dove? Dopo lo strazio arriva la rabbia, e con essa la rivolta. Presto, arriverà 

anche il tempo della giustizia. Libro vincitore di diversi premi letterari tra cui, il Prix Maison 

de la Presse 2020, il Prix du Roman Métis des Lecteurs 2020, il Prix Cardinal Perraud 2021 

e il Prix Y’a qu’à lire 2021. 



Rumer Godden, La bambina selvaggia. (Inv. 25018) 

Kizzy è una bambina metà e metà: un po' zingara un po' no. Vive con la 

vecchissima nonna in un carrozzone dentro un frutteto, e il suo migliore 

amico è Joe, un cavallo. I compagni di scuola la prendono in giro perché è 

strana, selvaggia, diversa, ma a lei non importa granché, finché ha il suo 

mondo a cui tornare. Poi la nonna muore e tutto cambia. Per fortuna c'è 

l'Ammiraglio, un burbero gentiluomo che vive in una grande dimora ed è 

disposto a prendersi cura di lei. Ma al villaggio ci sono un sacco di ficcanaso 

che pensano che per una bambina ci voglia un altro genere di casa e di famiglia. E i ragazzi 

della scuola, soprattutto le femmine, sono sempre più ostili. Per Kizzy, abituata a essere 

indipendente, non è facile accettare regole e confini; e per gli altri non è facile accettare le 

sue stravaganze. Eppure un modo per incontrarsi c'è sempre, quando lo si vuole cercare. 

Un classico del nostro tempo che parla di bulli, anzi, bulle, di libertà, di convivenza e 

accettazione; pubblicato nel 1972, vincitore del Whitbread Award, è diventato un dramma 

radiofonico e una serie televisiva. 

Donato Carrisi, La casa dei silenzi. (Inv. 25026) 

Mi chiamo Pietro Gerber ma qui a Firenze, dove vivo da quando sono nato, 

tutti mi conoscono come l’addormentatore di bambini. Sono un ipnotista, 

come lo era mio padre, e con l’ipnosi aiuto i bambini a elaborare traumi e a 

superare paure e fobie. Non sembrerebbe, ma il mio è un mestiere 

pericoloso. Perché la mente dei bambini è un labirinto ed è facile smarrirsi e 

non riuscire più a tornare. Forse è proprio questo che sta succedendo a 

Matias. Ha nove anni e da tempo ha un sogno ricorrente. Da troppo tempo. 

Ormai Matias ha paura di addormentarsi, perché in sogno gli fa visita 

qualcuno che non dovrebbe esistere. Una donna dall’aria triste e vestita sempre di scuro e 

che non parla mai. La signora silenziosa abita i suoi sogni come uno spettro, come una 

presenza inquietante che tracima nella realtà. Non dovrebbe essere nient’altro che un sogno, 

ma allora… Allora perché sento che la signora silenziosa è reale? Allora perché sento nel 

silenzio il ronzio di un immenso sciame di insetti? Allora perché sento che perfino la mia 

casa, vuota e solitaria, è infestata da fantasmi? E se la storia della signora silenziosa fosse 

ancora tutta da scrivere… Come la mia? Mi chiamo Pietro Gerber, sono l’addormentatore di 

bambini, e di colpo ho paura di dormire. E ho ancora più paura di stare sveglio. 

Vercors, Il silenzio del mare. (Inv. 25012) 

Diffuso in Francia come libro clandestino sotto l'occupazione tedesca, nel 

1942, "Il silenzio del mare" è una breve narrazione che si svolge tra le 

quattro mura di un salotto, ma è soprattutto la storia della muta resistenza 

che fu la prima forma di opposizione francese all'invasore tedesco. Tradotto 

in ventuno lingue è divenuto ovunque un racconto - simbolo della virtù 

eroica dell'intransigenza, che può sbocciare anche nel più umile degli  esseri 

umani. 



Laura Bosio, Erba matta. (Inv. 25017) 

Se le erbacce fossero come me, ragiono, il mondo se ne sarebbe liberato in 

fretta. Per questo le ammiro e le disegno in ogni particolare, per imparare 

da loro? Ostinate, risolute, di riservata eppure prorompente bellezza. 

Ragazze di strada". Lo sguardo attento e imparziale di Laura Bosio ci 

conduce alla scoperta degli anni di formazione di una ragazza che comincia 

la quarta ginnasio quando "fuori è tutto sottosopra", quando all'istruzione 

non accedono soltanto i figli dell'incremento demografico degli anni 

Cinquanta e Sessanta ma anche le masse, i giovani professori parlano di Beat Generation e 

si ascoltano le radio libere. Anche lei frequenta le Stanze, un enorme appartamento in un 

edificio semidiroccato della periferia in cui ci si riunisce a leggere, studiare, suonare, 

organizzare scioperi, e si divide tra le attenzioni del suo ragazzo Gérard (che a volte la stanca 

con le sue tirate sul capitalismo consumista ma appena scuote i capelli biondi è irresistibile), 

di Vispo (con il quale condivide una passione trascinante per il cinema) e di Alessio (l'unico 

cattolico praticante delle Stanze, che lei ascolterebbe per ore, mentre camminano tenendosi 

per mano senza mai scambiarsi un bacio). Alla nostra ragazza piace guardare attraverso le 

finestre: mentre è a scuola si incanta a osservare l'edera, per poi disegnarla a matita su 

grandi fogli che porta sempre con sé. È affascinata dal mondo delle erbacce, che si sono 

fatte largo grazie ai loro modi insinuanti, alla loro adattabilità eccezionale, amiche vegetali 

spavaldamente anticonformiste, compagne di sopravvivenza, un'esplosione di vita 

disordinata che scava, invade, libera e vince: natura prepotente che si inurba opponendosi 

alla nostra prepotenza... E con la stessa morbosità non smette di scrutare la vita della "donna 

fuori di sé", la donna della casa al di là del muro che osserva con il binocolo del padre mentre 

zappa furiosamente l'orto e chissà quali segreti nasconde... 

Camillo Sànchez, La vedova Van Gogh. (Inv. 25044) 

Cieli, occhi, corvi, girasoli: dovunque giri lo sguardo, Johanna vede dipinti di 

Van Gogh. Splendono nel buio, la svegliano all'alba; prima del canto degli 

uccelli, prima dei rumori di Parigi che riparte. La gente non li capisce, non li 

ama. Li usa come fondi d'armadio, per tappare i buchi del pollaio. Van Gogh 

si spara al petto e con lui se ne va il fratello Theo, inseparabile anche nella 

morte. Johanna resta sola con un piccolino nella culla: si chiama Vincent 

come lo zio. Lui e i dipinti illuminano il nero che l'ha avvolta. Vedova giovane, 

torna in Olanda e si prepara a lottare. Apre una locanda in campagna, fa arrivare da Parigi 

i quadri di Van Gogh. Dal soffitto al pavimento, li appende in ogni stanza: è il primo museo 

segreto. Di giorno Johanna accoglie gli ospiti, cresce suo figlio. Di notte si immerge nelle 

lettere di Van Gogh. Le affidano una missione, le indicano la strada. Oltre le porte chiuse, il 

disprezzo, la selva dei no. Il primo sì è il disegno venduto a un cliente argentino. La prima 

mostra la ospita all'Aia una donna senza pregiudizi. Poi il vento gira, vengono i buoni incontri, 

gli incroci fortunati; il tempo corre, vola, le mostre si moltiplicano e Vincent van Gogh entra 

nella Storia. Johanna, finalmente, può respirare leggera, aprire altre porte. Tornare a 

smarrirsi in un sorriso, nel gioco meraviglioso dei corpi. 



Giaime Alonge, Il sentimento del ferro. (Inv. 25051) 

Agli inizi degli anni Quaranta, il maggiore delle SS Hans Lichtblau viene messo 

alla guida di un programma di ricerca che utilizza i prigionieri dei campi di 

concentramento come cavie, ma anche come assistenti, inquadrati nel 

Kommando Gardenia. Sullo sfondo degli esperimenti, la “soluzione finale del 

problema ebraico”, l’avanzata nazista in Russia e la colonizzazione dei territori 

dell’Est, poi, inaspettata, la disfatta e la caduta di Berlino. Del Kommando 

fanno parte Shlomo Libowitz, nato in uno shtetl polacco e convertitosi al sionismo nel Lager, 

e Anton Epstein, ebreo assimilato della borghesia praghese, convinto che l’unica risposta 

possibile alla barbarie sia il socialismo. Shlomo e Anton sopravvivono alla guerra e al 

trattamento di Lichtblau, testimoni scomodi di un mondo passato, eppure ancora capace di 

influire sul presente. A distanza di quarant’anni, per conto di mandanti diversi e in apparenza 

inconciliabili, i due reduci si mettono sulle tracce di Lichtblau, il quale, in America Centrale, 

combatte i sandinisti per conto della CIA, razzia villaggi e smercia droga. Quella di Anton e 

Shlomo è una vendetta tardiva, in una corsa contro il tempo, perché la vita potrebbe essere 

troppo breve per saldare tutti i conti. 

Wilbur Smith, Onda di tempesta. (Inv. 25029) 

Rob Courtney ha trascorso tutta la vita in un tranquillo avamposto 

commerciale sulla costa orientale dell'Africa, sognando una vita avventurosa 

in mare. Quando suo nonno Jim Courtney muore e il misterioso Capitano 

Cornish fa visita al forte, Rob coglie l'occasione al volo e si imbarca 

clandestinamente sulla nave di Cornish diretta in Inghilterra. Ma una volta 

giunto a Londra, Rob si lascia sedurre dal fascino della capitale inglese e ben 

presto si ritrova disperato e senza un soldo. A quel punto, non gli resta che 

arruolarsi in Marina e attraversare l'Atlantico per unirsi alla guerra contro i coloni americani 

ribelli. Contemporaneamente, dall'altra parte dell'oceano, i suoi lontani cugini Caleb e Aidan 

Courtney stanno combattendo sul fronte opposto per l'indipendenza delle colonie. E quando 

Aidan viene ucciso in una feroce battaglia con le truppe britanniche, Caleb giura che non 

avrà pace finché non avrà vendicato la morte del fratello, cacciando gli inglesi dall'America 

con qualunque mezzo necessario... 

Caleb Azumah Nelson, Piccoli mondi. (Inv. 25021) 

L'unica cosa in cui Stephen riesce a riconoscersi davvero è la musica. 

Danzerebbe ovunque: in chiesa con i suoi genitori e suo fratello Raymond, 

con i compagni di sempre in qualche scantinato, con la sua migliore amica 

Adeline mentre scoprono insieme i sentimenti che provano l'uno per l'altra, o 

da solo, ascoltando vecchi dischi di un padre che vorrebbe capire meglio, 

conoscere veramente. Suonerebbe poi tutto il giorno: la tromba è per lui il 

modo migliore di raccontarsi, esprimere emozioni precluse alle parole. Ma cosa resterà 

quando la musica sarà finita, la situazione in casa peggiorerà e Stephen si troverà a 

percorrere la distanza che separa Londra dal Ghana? 



Antonio Scurati, L’ora del destino. (Inv. 25028) 

Sono trascorsi quarant'anni da quando il figlio del fabbro di Dovia ha mosso 

i primi passi in politica; quasi venti da quando ha impugnato lo scettro del 

potere; poche settimane da quando ha annunciato agli italiani che il destino 

batte l'ora della guerra. Proprio adesso, alla fine di giugno del 1940, quel 

destino offre al Duce un segno, forse un presagio: Italo Balbo, il condottiero 

della Milizia, il maresciallo dell'aria celebre in tutto il mondo, viene abbattuto 

in volo dal fuoco amico. Ma non c'è più tempo per volgersi indietro. Affinché 

la Storia metta in scena l'immane tragedia della guerra, ciascuno deve interpretare la sua 

parte. Come il generale Mario Roatta, feroce pianificatore di rappresaglie e capo di un 

esercito spaventosamente impreparato. Come Galeazzo Ciano, ossessionato dall'idea di 

dominare il Mediterraneo; Edda, pronta a unirsi alla Croce rossa per avere la sua prima 

linea; Clara Petacci, che stringe tra le braccia un uomo sempre più simile a un fantasma; 

Amerigo Dùmini, l'assassino di Matteotti, che ha prosperato ricattando quel fantasma. Come 

una generazione intera di soldati tra cui l'alpino Mario Rigoni Stern, arruolatosi volontario, 

che nel gelo del fronte russo apre gli occhi sulla natura del dramma a cui partecipa, o il 

maggiore Paolo Caccia Dominioni, che deve guidare il suo reparto nelle sabbie della tragica 

battaglia di El Alamein; e una generazione intera di gerarchi tra cui Dino Grandi, sempre più 

insofferenti verso il Duce. E infine c'è lui, Benito Mussolini, ancora convinto di poter bilanciare 

in Europa le brame conquistatrici di Hitler ma in realtà pronto a scodinzolare al fianco della 

tigre tedesca come un patetico sciacallo. 

Renate Dorrestein, Un campo di fragole. (Inv. 25008) 

Loes, bambina di sei anni che vive ad Amsterdam, prima innamorata di 

Thomas e poi infelice vittima degli altri bambini, emarginata dai suoi coetanei 

per una colpa non commessa da lei; Loes ragazzina dodicenne su una piccola 

isola scozzese, quasi esiliata, con una madre appena uscita dal carcere con 

la quale non riesce più ad avere alcun rapporto e un gruppo di amici di cui 

diventa quasi subito il leader indiscusso; e infine ancora Loes e ancora 

Amsterdam, i diciotto anni, i chiarimenti definitivi e necessari, le rivelazioni 

della madre, i misteri e l'incubo che lentamente si dissolvono. Renate Dorrestein racconta, 

nella crescita faticosa della sua protagonista e degli adulti che la accompagnano, la strana 

storia di un omicidio mai commesso eppure confessato. 

Eve Babitz, La mia Hollywood. (Inv. 25049) 

Giornalista, festaiola, gran lettrice, artista, musa: Eve Babitz è stata tutto 

questo entro i trent’anni. E ha raccontato la Hollywood dell’arte e della 

bohème come nessuno. I suoi ritratti di rockstar e attori, musicisti e oziosi, 

surfisti e prostitute, i suoi bozzetti di ristorantini da due lire, case di lusso, 

alberghi da leggenda come il Chateau Marmont sono impagabili. Questo 

libro è il tributo a Los Angeles composto da una delle sue figlie più 

affascinanti. 



Ruth Gilligan, La maledizione della vedova. (Inv. 25050) 

Irlanda, inverno 1996. Come ogni anno Úna si prepara con sua madre Grá 

a salutare il padre in partenza per un lungo viaggio insieme ad altri sette 

uomini, i Macellatori. Il gruppo girerà per undici mesi tra le fattorie del 

Paese per macellare il bestiame secondo un preciso rituale, scongiurando 

un’antica maledizione. La storia delle due donne corre parallela a quella di 

Davey, giovane studente con sogni di evasione, e quella dei suoi genitori, 

finendo per incrociarle in modo insospettabile. In un’Irlanda scossa dal 

morbo della mucca pazza, dagli eterni Disordini al confine e dalle leggi sul divorzio che la 

proiettano verso l’era moderna, i Macellatori sono ormai uno stanco retaggio del passato 

folclorico, sempre più visti con diffidenza, addirittura tacciati delle peggiori violenze. E così, 

quando il cadavere di uno di loro viene trovato appeso a un gancio da macello, il gruppo 

decide di interrompere l’attività. Il sogno di Úna di seguire le orme del padre sembra 

infrangersi... O forse no. Ventidue anni dopo, il fotografo Ronan, spettatore dei fatti accecato 

da una presunta missione artistica, espone l’orribile foto del Macellatore in una mostra a 

New York, riaprendo un caso inquietante, fino a gettare luce una volta per tutte sulle oscure 

vicende. In una narrazione che si muove agile tra frequenti cambi di prospettiva e 

ambientazione, il romanzo procede come un thriller, avvincente e toccante, con voluti 

depistaggi e sapienti colpi di scena che emergono all’improvviso nella tranquillità della vita 

quotidiana. 

Murakami Haruki, La città e le sue mura incerte. (Inv. 25038) 

Diciassette anni lui, sedici lei. Si sono conosciuti in occasione di un concorso 

letterario aperto alle scuole della circoscrizione. Lui ha sfidato la timidezza 

e le ha lasciato il suo indirizzo, proponendole di scambiarsi delle lettere. Non 

sopportava l’idea di non vederla più. Vivono in città diverse e non hanno un 

posto per sé: ai loro sporadici incontri fa da sfondo il paesaggio urbano – i 

giardinetti, l’orto botanico, la stazione -, passeggiano in riva al mare o lungo 

il fiume, sospinti dalla promessa del futuro. È l’incanto del primo amore. 

Durante le interminabili chiacchierate, lei comincia a raccontargli di una città 

circondata da mura altissime, con un bel fiume, tre ponti di pietra, una torre di guardia, 

basse colline, un orologio senza lancette che sovrasta la piazza principale, unicorni dal 

mantello dorato, invisibili uccelli notturni. Qui le persone conducono un’esistenza frugale, 

ma senza privazioni. In realtà la vera lei è lì che vive, gli confida. Quella davanti a lui è 

soltanto un’immagine sbiadita, un’ombra, che ha preso il suo posto. Nella città dalle alte 

mura lei lavora in biblioteca: dalle cinque del pomeriggio fino alle dieci di sera aiuta il Lettore 

dei sogni. Sarà lui a ricoprire quel ruolo, gli dice, perché possiede i rari requisiti richiesti per 

la misteriosa funzione. Nei mesi in cui si frequentano, lui annota ogni dettaglio di quel luogo 

segreto che conoscono solo loro, e che vanno costruendo insieme. Poi, all’improvviso, la 

ragazza scompare. Per ritrovarla, lui dovrà spingersi oltre lo spazio e il tempo e sconfiggere 

le temibili barriere che li separano. Ma solo chi lo desidera con tutto il cuore può superare 

le alte mura ed entrare finalmente nella città 



Giorgio Manganelli, Mia anima carnale. (Inv. 25048) 

Un «mandrillo con gli occhiali», si definisce Manganelli in queste strepitose 

lettere inedite degli anni 1960-1973, avviluppato com'è in «brodi bollenti» e 

in «spinaci butirrosi»; un Manganelli faceto sì, ma anche focosamente 

innamorato. E poco importerebbe tutto questo, se l'amore non gli dettasse 

lettere che in buona parte sono racconti perfettamente prismatici, di grande 

vitalità inventiva, capaci di farsi visionari e svoltare in una sensualità 

golosamente rovente: «Cara la mia cotogna, tu mi sembri un morbido, 

sugoso frutto autunnale, di quelli che abbisognano di gran tempo per maturare tutti i loro 

succhi intrinseci, che vivono la loro estate assieme all'autunno, quei frutti deliziosi, 

voluttuosi, mielati, goccianti zuccheri interiori che hanno una lunga, afra e lazza (acerbetta) 

adolescenza, quando erano piccoli e duri, e legavano i denti. Ora sei nespola, ananasso, 

pompelmo e cotogna. E io ti voglio mangiare, ammannita sul desco delle tue lenzuola». È 

anche un «rètore galante e insinuoso», Manganelli. Per la donna amata, Ebe, che è lontana, 

organizza un concerto tutto mentale. Dispone nello spazio fantastico gli strumenti musicali. 

Dirige gli esecutori. «Io suono per te», dice, nel suo «forum interiore». E se la destinataria 

tiene nella borsa due sensualissime «orchidee... casuali e brucianti», lui estrae dalla valigia 

«una carezza lunga, lenta, senza distrazione». Si inchina, Manganelli, alla fine, volgendo le 

spalle agli orchestrali. Ci sono lettere che arrivano dall'Africa, dalla Malesia, dalle Filippine. 

La donna amata è sempre un «sole portatile per tutte le sere della vita». E intanto Manganelli 

recensisce paesaggi, serate tropicali, una azzardata escursione tra poco invitanti coccodrilli, 

in «un ambiente di vegetazione trionfale», senza mai venir meno alla sapiente energia e 

all'impudica felicità del suo linguaggio: «Di Malacca non ti dirò nulla», scrive; e specifica: «è 

una delle cose più straordinarie, più struggenti, più fascinose che abbia mai visto; credo che 

in Oriente non ci sia nulla di simile. Per parlarne bisognerebbe recitare, fare grandi gesti, 

poi muovere gli occhi in modo sognante e allusivo, camminare a passetti, inginocchiarsi due 

o tre volte, cantarellare, fare il gesto di cullare un bambino mormorando uno scongiuro, 

suonare un tamburello, un'arpa, organizzare un funerale, schiocchiare la lingua come al 

termine di un pasto copioso, e infine singhiozzare». Manganelli è stato uno dei massimi 

scrittori del Novecento. Ha scritto libri di grande successo come Centuria e Pinocchio: un 

libro parallelo; o, nell'ambito saggistico, i celebri saggi raccolti nel volume La letteratura 

come menzogna. Ora si lascia scoprire come sorprendente scrittore di lettere rese preziose 

dalle sue ineguagliabili vocabolerie. 

Kae Tempest, Connessioni. (Inv. 25033) 

Con alle spalle vent’anni di esperienza nel campo della scrittura, delle 

performance, della poesia, del rap e della narrazione, Kae Tempest spiega 

come e perché la creatività ‒ laddove scegliamo di metterla in pratica ‒ può 

aiutarci a sviluppare una maggiore autoconsapevolezza e a instaurare un 

legame più profondo con noi stessi e il mondo. Intimo, ottimista, scritto con 

penetrante chiarezza, “Connessioni” è una riflessione sulla connessione 

creativa e un grido di battaglia che rivela una verità universale e ancora nascosta. 



Wu Ming 1, Gli uomini pesce. (Inv. 25052) 

È l’estate del 2022, il Po non è mai stato così basso. La morte di Ilario Nevi, 

partigiano, artista, intellettuale ferrarese di fama nazionale, scoperchia un 

segreto mantenuto per quasi cent’anni, attraverso le tragedie del 

Novecento e gli sconvolgimenti del nuovo millennio. Un segreto che ne 

nasconde altri, incastonati nel passato e annidati nel futuro, e ogni 

rivelazione è in realtà un nuovo enigma. Antonia, nipote di Ilario, vuole dare 

un senso a ciò che sta scoprendo. Andrà fino in fondo, ricostruendo la storia non solo di una 

vita, ma di un insospettato intrico di esistenze. Dalla guerra di liberazione nel Delta alle lotte 

per i diritti e per l’ambiente, Gli uomini pesce è un omaggio al Grande Fiume e alle sue terre. 

Un romanzo maestoso, una saga in cui la Storia è tutt’uno con le vicende dei protagonisti, 

innervata nei loro amori, nelle loro avventure, negli incubi peggiori e nei sogni più belli. 

Han Kang, L’ora di greco. (Inv. 25039) 

In una Seoul rovente e febbrile, una donna vestita di nero cerca di recuperare 

la parola che ha perso in seguito a una serie di traumi. Le era già successo 

una prima volta, da adolescente, e allora era stato l’insolito suono di una 

parola francese a scardinare il silenzio. Ora, di fronte al riaffiorare di quel 

mutismo, si aggrappa alla radicale estraneità del greco di Platone nella 

speranza di riappropriarsi della sua voce. Nell’aula semideserta di 

un’accademia privata, il suo silenzio incontra lo sguardo velato 

dell’insegnante di greco, che sta perdendo la vista e che, emigrato in Germania da ragazzo 

e tornato a Seoul da qualche anno, sembra occupare uno spazio liminale fra le due lingue. 

Tra di loro nasce un’intimità intessuta di penombra e di perdita, grazie alla quale la donna 

riuscirà forse a ritornare in contatto con il mondo. 

Meg Owrey, Ti ameranno. (Inv. 25035) 

Carlisle Martin è cresciuta immersa nella danza classica. Figlia di due celebri 

ballerini, Robert e Isabel, fin da piccola non ha conosciuto che quella 

devozione e quella fatica, il sudore alla sbarra, il profumo dei vestiti di scena, 

il dolore delle punte. Soprattutto ha imparato il controllo, sul suo corpo, sui 

suoi pensieri, sulle sue emozioni. Diventata grande in fretta e troppo alta per 

avere successo come danzatrice, negli anni ha perseguito una carriera da 

coreografa di spettacoli sperimentali. Quando, dopo molto tempo che non ha 

contatti con il padre, riceve la telefonata di James, adorato compagno di lui dopo la 

separazione da Isabel, scopre che Robert sta morendo. É il momento per lei di fare i conti 

con il proprio passato e con quello che è successo tra loro, di tornare forse a Bank Street, 

nella casa che è stata il sogno della sua adolescenza, quando tutto era ancora possibile e 

James e suo padre erano il simbolo della vita che desiderava. Meg Howrey scrive un romanzo 

sul mondo della danza classica e sul rapporto tra un padre e una figlia, illuminando di volta 

in volta i suoi protagonisti di una luce che permette loro di essere finalmente visti e amati 

per ciò che sono davvero. 



Sara Fruner, L’istante largo. (Inv. 25041) 

Macondo, quindici anni, quoziente intellettivo da capogiro, lettore vorace con 

il mito di Sherlock Holmes e Martin Mystère, una passione inconfessata per 

la Bea, vuole scoprire che cosa c'è davvero nel suo passato. È una zona buia 

troppo grande per ignorarla, ma l'amatissima nonna, l’anticonformista artista 

cilena Roçío Sánchez, che pur conosce ogni verità, è determinata a 

rivelargliela solo dopo il traguardo dei diciotto anni: nel frattempo custodisce 

ciò che c'è da custodire dentro una scatola inaccessibile, lassù, sull'ultimo 

scaffale del suo studio. Animo da detective, e scatola fuori portata, Macondo comincia 

un’indagine personale, raccogliendo indizi e aneddoti che carpisce dalla tribù di amici di 

Roçío spesso radunati a casa loro, e dai foglietti che la nonna gli scrive strappandoli da un 

blocchetto che porta sempre appeso al collo: un intervento alla gola le ha portato via la voce 

e lei rimedia così, matita alla mano. Macondo scoprirà presto di portare inscritto nel nome 

ben più del senso di solitudine ispirato dal paese inventato da Gabriel García Márquez: nel 

suo nome è racchiusa tutta la sua storia. La sua ricerca d'identità diventa allora un cammino 

sia verso se stesso, sia verso chi lo ha amato, un percorso che lo conduce fino all’Istante 

largo, soggetto di un quadro della nonna, ma soprattutto epifania di un momento che apre 

le porte della consapevolezza: la famiglia non è necessariamente una struttura costruita a 

priori, ma può assumere le forme più diverse, spuntare in situazioni in cui i legami di sangue 

non ricoprono alcun ruolo, diventare uno spazio immenso per chi ama. 

Virginie Grimaldi, Una vita bella. (Inv. 25034) 

Emma e Agathe Delorme sono sorelle. Pur cresciute l’una accanto all’altra 

sono molto diverse. Agathe, l’esuberante e chiassosa sorella minore, ha 

sempre preso tutto lo spazio nel bagno, nella camera e nel cuore di Emma. 

Dopo cinque anni di un silenzio senza spiegazioni Emma dà appuntamento ad 

Agathe nella casa delle vacanze: Mima, l’amata nonna, è passata a miglior 

vita, c’è da svuotare i luoghi e fare una selezione dei ricordi. Le sorelle 

Delorme hanno una settimana di tempo per dirsi tutto e recuperare la 

mancanza dell’altra. Riusciranno a riparare il passato? Nella bellezza di un’estate nel Paese 

basco, in cui la loro infanzia bussa alla porta, risuona la forza della loro storia. Il Paese 

basco: luogo di spiagge oceaniche, bellezze naturali, limpidi cieli stellati... Eppure Agathe 

Delorme è perplessa quando la sorella Emma le propone di trascorrere una settimana 

insieme in quell’incantevole regione: non si vedono da cinque anni, fra loro c’è qualcosa di 

non detto e quella vacanza sembra preannunciare rivelazioni. In effetti ognuna ha un 

segreto da rivelare all’altra... Entrambe quarantenni, Agathe qualche anno di meno, Emma 

qualche anno di più, vanno a stare ad Anglet, a casa della nonna morta da pochi mesi, e 

ritrovarsi in quel luogo pieno di ricordi le porta ripercorrere il passato e a vedere con occhi 

diversi il presente. Nel corso di sette giorni scanditi da episodi commoventi, rivelatori e 

decisamente comici, Agathe avrà modo di individuare la leggerezza che si cela dietro la seria 

e responsabile sorella maggiore, mentre Emma, dal canto suo, scoprirà il lato drammatico 

dell’esuberante e dinamica sorella minore. 



Silvana La Spina, L’uomo di zolfo. (Inv. 25036) 

La barbetta da fauno, lo sguardo severo, i capelli biondi ravviati all’indietro: 

qualcuno per le vie della capitale potrebbe scambiarlo per uno studente 

tedesco. E invece quel ventenne malinconico è arrivato a Roma dalla Sicilia, 

dove ha lasciato un padre che lo preferirebbe lontano dai libri e una fidanzata 

che non vuole sposare. Si chiama Luigi Pirandello, e dentro di sé porta una 

ridda di ombre cui ancora non sa dare corpo né voce. Nel giro di una 

manciata di anni quel ragazzo tormentato diventerà il più famoso scrittore 

italiano, l’uomo che nella matassa dei legami familiari, in un matrimonio-prigione dove 

deflagra la pazzia, trova la materia da cui trarre drammi, novelle e romanzi; l’artista che vive 

negli alberghi parigini, conversa con Albert Einstein e vince il premio Nobel eppure ha 

sempre bisogno di denaro; l’intellettuale che intrattiene ambigui rapporti con il fascismo; il 

drammaturgo che si innamora della giovanissima attrice musa delle sue pièce. Siciliana e 

sulfurea quanto il suo personaggio, Silvana La Spina si accosta allo scrittore che più di tutti 

ha saputo presagire nel doppio, nelle maschere, negli avatar, diremmo oggi, una delle chiavi 

più inquietanti della modernità. E in queste pagine ci conduce dietro le quinte della vita di 

Pirandello, consegnandoci in forma di romanzo una biografia sorprendente, a tratti sferzante 

ma anche capace di liberare l’uomo dalle incrostazioni dell’icona e restituircelo nella sua più 

piena sensibilità. 

Eleonora Mazzoni, Il cuore è un guazzabuglio. Vita e capolavoro del 

rivoluzionario Manzoni. (Inv. 25042) 

Un Manzoni trasgressivo, lontano dalla figura impolverata e un po' bigotta che, 

purtroppo, a volte si spiega a scuola. Un Manzoni prima uomo e poi scrittore, 

che Eleonora Mazzoni ci racconta intrecciando le pagine dei Promessi sposi 

con una biografia costellata di slanci arditi, delusioni cocenti e brucianti amori. 

Il Manzoni, sempre chiamato con l'articolo a precedere il cognome, che 

immaginiamo da studenti è un uomo perennemente di mezz'età, dallo sguardo 

grave e un po' assente, simile a quello ritratto da Francesco Hayez in uno dei 

suoi dipinti più celebri. Un uomo che difficilmente riesce a ispirare simpatia, così come 

difficilmente può ispirarla il suo capolavoro, I promessi sposi, che da adolescenti svogliati 

sorbiamo come una medicina amara da ingerire perché «fa bene». Ma, leggendo con 

attenzione le milleottocento lettere che ci ha lasciato e le testimonianze di familiari e amici, 

Manzoni risulta molto diverso da così. Conversatore ironico e affabile, all'avanguardia su 

tutto, animato da un ardente fuoco politico, da giovane fu ribelle e libertino, rimanendo 

inquieto per tutta l'esistenza. Anzi, una volta diventato scrittore, Alessandro, chiamiamolo 

per nome adesso, riversò la propria inquietudine nella sua opera, come pochi altri hanno 

saputo fare. I promessi sposi riflette, infatti, tutte le passioni che hanno agitato una vita 

avventurosa e piena di tumulti emotivi: l'abbandono materno, l'assenza di un padre, il 

travaglio spirituale, la lotta civile per un'Italia unita e libera dall'oppressore straniero. Un 

grande romanzo popolare, attraversato da uno spirito indomito, capace di penetrare gli 

esseri umani e il loro cuore. E di scuotere ancora oggi la nostra anima. 



René Barjavel, La notte dei tempi. (Inv. 25037) 

Sotto il sole accecante dell'Antartide una spedizione francese, impegnata in 

rilevazioni di routine, s'imbatte per caso in una scoperta sensazionale: a 900 

metri di profondità, intrappolati nella roccia, vengono rinvenuti i resti di una 

civiltà antichissima, primordiale, che pare aver posseduto conoscenze 

scientifiche futuristiche. Quando poi, da quel passato perduto, riemergono i 

corpi ibernati di un uomo e di una donna, la scoperta si trasforma in 

rivelazione. Ben presto i governi, le Nazioni unite e gli spettatori di tutto il 

mondo, incollati davanti ai notiziari, capiscono che in quelle lande desolate è in gioco il 

futuro dell'umanità. Capace di mescolare thriller e denuncia ecologica con una strabiliante 

inventiva affabulatoria, La notte dei tempi è un viaggio straordinario attraverso gli enigmi 

dell'amore e gli azzardi del progresso, una storia senza tempo intrisa della forza dei grandi 

miti di fondazione delle civiltà. Con questo romanzo pubblicato all'inizio del 1968 - che già 

prefigura i moti del Maggio francese - René Barjavel è entrato di prepotenza nell'olimpo dei 

maestri della fantascienza mondiale. 

Alessia Gazzola, Miss Bee e il cadavere in biblioteca. (Inv. 25027) 

Londra, anni Venti del Novecento. Beatrice Bernabò, detta Miss Bee, è una 

ventenne italiana che vive nella capitale inglese da qualche anno. Insieme alle 

sorelle, Beatrice si è trasferita al seguito del padre Leonida, docente di 

italianistica all'Università. Il mandato del padre gode della protezione 

dell'ambasciatore italiano in UK, che non può che essere fascista. Invitata a 

cena dalla nobile dirimpettaia, Mrs Ashbury – vedova e madre di un unico e 

affascinante figlio, il conturbante Christopher detto Kit – Beatrice si trova suo 

malgrado in mezzo a un giallo che è al contempo un triangolo amoroso: se non è colpevole 

l'uno, lo è l'altro. Ma lei di chi è innamorata, dell'uno o dell'altro? 

 

GRAPHIC NOVELS 
 

 

Alice Berti, Un poema per le piccole cose. (Inv. 25055) 

Salut è la idol coreana più famosa del mondo. Xin-Yeong è una ragazza semplice, 

che lavora per vivere. Si incontrano nel modo più improbabile: entrambe vogliono 

gettarsi dallo stesso ponte. Si parla di una imminente fine del mondo, perché il 

pianeta è terminalmente sconvolto dai cambiamenti climatici. A loro non importa, 

hanno già finito i motivi per cui vivere. Ma se invece ci fosse ancora qualcosa da 

fare, prima di arrendersi all’imminente inevitabilità della fine? Alice Berti racconta, con 

mirabile capacità di rendere tridimensionali e reali i suoi personaggi, la storia di una 

complicità che salva, e di come a volte basti fermarsi ad ascoltare, e ad ascoltarsi, per 

ritrovare la strada verso il proprio centro emotivo. 



Kate Beaton, Ducks. Due anni nelle sabbie bituminose. (Inv. 25054) 

Kate Beaton è una fumettista canadese famosa per le sue raccolte di strisce 

satiriche Hark! A vagrant e Step Aside, Pops, ma in questo ponderoso libro 

a fumetti racconta una storia tutt’altro che leggera. A ventun’anni, terminati 

gli studi, per ripagare il proprio debito studentesco, si recò nell’ovest del 

Canada per lavorare in un impianto di estrazione del petrolio dalle sabbie 

bituminose. Un ambiente dove gli uomini sono cinquanta volte più delle 

donne, e dove i soprusi – e gli abusi – sono all’ordine del giorno. Con delicatezza, ma senza 

fare sconti alla realtà delle cose, Beaton racconta quei due anni di lavoro all’ombra del senso 

di colpa per la distruzione consapevole che l’uomo porta all’ambiente, per di più su terre 

rubate ai nativi del luogo. Un fumetto intenso, un libro importante, tra i più premiati dell’anno 

in tutto il mondo. 

Anais Flogny, Rive lontane. (Inv. 25056) 

Chicago, anni Trenta. Jules è un immigrato italiano che fa il garzone in un locale 

che paga il pizzo alla mala locale, ma ha ben altre ambizioni. Adam è il capo 

del racket della città, e dà a Jules un’occasione. Quella raccontata da Anaïs 

Flogny è la storia di due vite che non possono avere lieto fine, ma che si 

incrociano in un modo atipico e – per l’epoca – inconfessabile. 

Gipi & Luigi Critone, Aldobrando. (Inv. 25057) 

Un racconto di formazione avventuroso e toccante. Una storia capace di 

parlare al cuore dei lettori di ogni età, tenendoli con il fiato sospeso dalla 

prima all’ultima pagina. In un medioevo fantastico, in bilico tra "L'armata 

Brancaleone" di Monicelli e il "Don Chisciotte" di Cervantes, Gipi ambienta la 

storia del giovane orfano Aldobrando. In un ambiente ostile, dove vigono 

crudeltà e sopraffazione, suo malgrado dovrà mettersi in cammino per andare 

incontro al suo destino. Disegnato da Luigi Critone, tra colpi di scena e personaggi 

indimenticabili "Aldobrando" è anche una favola politica sugli inganni del potere e sulla 

determinazione necessaria per inseguire i propri sogni. 

 

SAGGISTICA 
 

Azar Nafisi, Leggere pericolosamente. (Inv. 25040) 

Le cinque lettere che fra il 2019 e il 2020 Azar Nafisi ha indirizzato al padre, 

proseguendo un dialogo che la morte di lui non ha interrotto, sono la più 

persuasiva risposta a questo cruciale interrogativo. Mentre intorno a lei, anche 

negli Stati Uniti, la realtà si fa sempre più allarmante – dall’affermarsi di 

tendenze totalitarie alla pandemia di Covid-19 – e indignazione e angoscia 

paiono sopraffarla, Azar Nafisi torna a immergersi nei libri che più ha amato, 



e ci mostra, intrecciando racconto autobiografico e riflessione sulla letteratura, come Salman 

Rushdie e Zora Neale Hurston, David Grossman e Margaret Atwood, e altri ancora, l’abbiano 

accompagnata nei momenti più difficili, come veri e propri talismani. E le abbiano dischiuso, 

con la loro multivocalità, inattese prospettive: insegnandole per esempio a dubitare della 

soffocante dicotomia tra aggressore e vittima; a vedere nell’odio e nella rabbia, in apparenza 

capaci di conferire identità, una fuga dal dolore – a comprendere che le grandi opere 

letterarie sono davvero pericolose, giacché smascherano ogni impulso tirannico, fuori e 

dentro di noi. Sicché leggerle pericolosamente significa accogliere l’irrequietezza e il 

desiderio di conoscenza di cui ci fanno dono. 

Byung-Chul Han, La società senza dolore. (Inv. 25043) 

Il mondo contemporaneo è terrorizzato dalla sofferenza. La paura del dolore 

è cosí pervasiva e diffusa da spingerci a rinunciare persino alla libertà pur di 

non doverlo affrontare. Il rischio, secondo Han, è chiuderci in una 

rassicurante finta sicurezza che si trasforma in una gabbia, perché è solo 

attraverso il dolore che ci si apre al mondo. Eppure la condizione nella quale 

tutti noi viviamo è ammantata dal rifiuto collettivo della nostra fragilità. Una 

rimozione che dobbiamo imparare a superare. Attingendo ai grandi del 

pensiero del Novecento, Han ci costringe, con questo saggio cristallino e 

tagliente come una scheggia di vetro, a mettere in discussione le nostre 

certezze. E nel farlo ci consegna nuovi e piú efficaci strumenti per leggere la realtà e la 

società che ci circondano. 

Andrea Camilleri, Voi non sapete. Gli amici, i nemici, la mafia, il mondo nei pizzini 

di Berrnardo Provenzano (Inv. 25011) 

"Voi non sapete quello che state facendo". È così che Bernardo Provenzano 

ha accolto le forze dell'ordine al momento dell'arresto. Il segno di un ordine 

costruito con sotterranea implacabilità. E i "pizzini", con i loro codici e 

sottocodici, con il tono ora criptico, ora oracolare, ora dimesso, sono 

l'arcaico sistema che regola una modernissima ragnatela. Nel rigoglio della 

sua produzione narrativa quasi mai, per esplicita scelta, Camilleri ha toccato 

il tema della mafia. Ma quando i pizzini di Provenzano sono stati resi pubblici 

è stato subito chiaro che costituivano per lui un'opportunità di riflessione 

imperdibile: linguisticamente anomali, antropologicamente emblematici per la concezione 

della religione, della famiglia, delle gerarchie dei rapporti tra le persone, sembravano fatti 

apposta per entrare nell'universo letterario dello scrittore. Questo libro è un dizionario che, 

voce per voce, svela l'alfabeto con cui il capo dei capi ha parlato alla sua organizzazione per 

mostrare come, sotto la superficie di parole apparentemente comuni, può celarsi la feroce 

banalità del male. E che i primi anticorpi che una società civile deve sviluppare contro la 

vischiosità mafiosa sono quelli di un linguaggio limpido, onesto e condiviso. Un libro in cui il 

gusto per la battuta e per il paradosso non nascondono un diffuso senso di allarme. E anche 

questa è una nuova nota nello stile di Camilleri: nessuna catarsi è possibile, il lettore resta 

inchiodato alla grottesca efferatezza del mondo. 



Hannah Arendt, Le origini del totalitarismo. (Inv. 25009) 

"Le origini del totalitarismo" (1951) è un classico della filosofia politica e della 

politologia del Novecento. Per la Arendt il totalitarismo rappresenta il luogo 

di cristallizzazione delle contraddizioni dell'epoca moderna e insieme la 

comparsa in Occidente di un fenomeno radicalmente nuovo. Le categorie 

tradizionali della politica, del diritto, dell'etica e della filosofia risultano 

inutilizzabili; quanto avviene nei regimi totalitari non si può descrivere nei 

termini di semplice oppressione, di tirannide, di illegalità, di immoralità o di 

nichilismo realizzato, ma richiede una spiegazione "innovativa". Lungi dal 

presentare una struttura monolitica, l'apparato istituzionale e legale totalitario deve 

rimanere estremamente duttile e mobile, al fine di permettere la più assoluta discrezionalità. 

Per questo gli uffici vengono moltiplicati, le giurisdizioni tra loro sovrapposte e i centri di 

potere continuamente spostati. Soltanto il capo, e una cerchia ristrettissima di collaboratori, 

tiene nelle sue mani gli ingranaggi effettivi della macchina totalitaria. Nelle Origini tale 

macchina viene smontata e analizzata pezzo per pezzo: i metodi propagandistici, le formule 

organizzative, l'apparato statale, la polizia segreta, il fattore ideologico e, infine, il campo di 

sterminio, istituzione suprema e caratteristica di ogni regime totalitario. 

A.A.V.V., Voltiamo decisamente pagina. Sta cambiando tutto nei giornali di carta 

e non, salvo la loro importanza (Inv. 25023) 

"Voltiamo decisamente pagina" è il settimo numero di COSE Spiegate 

bene, la rivista di carta del Post realizzata in collaborazione con Iperborea. 

Molte cose stanno cambiando nel giornalismo, nei giornali, e anche nei 

lettori: è un periodo intenso e critico per l'informazione italiana e mondiale, 

presa in mezzo tra un ruolo che non è mai stato così prezioso per il 

funzionamento e la crescita delle democrazie e un inizio di secolo che ne 

ha scompigliato la sostenibilità economica. Capire come «leggerli davvero 

i giornali, su quali regole e meccanismi si basino le scelte e le decisioni di 

chi li fa, è prezioso per comprendere quello che ci succede intorno e come viene raccontato. 

Come si finanziano i giornali? Chi sono le persone che li fanno? Che lingua parlano? Come 

si diventa «giornalisti»? Cosa sta succedendo ai più famosi quotidiani italiani e stranieri? 

Come si legge un'intervista? Come si misurano le copie vendute? Cosa dobbiamo pensare 

quando su un giornale vediamo un testo fra virgolette? E perché l'ira è l'emozione più usata 

nei titoli? Si può restare sulla superficie dei fatti raccontati, oppure diventare lettori più 

accorti e informati sull'affascinante e centrale mondo delle news e di chi le produce. Con 

testi di Annalena Benini, Michela Murgia, Mario Tedeschini Lalli, Carlo Verdelli e della 

redazione del Post. 

 

 

 



RAGAZZI 
 

Alice Hemming-Nicola Slater, Il ladro di neve. (Inv. 25032) 

Scoiattolo è confuso! Che cos’è tutto quel bianco? E perché fa così freddo? 

Ma soprattutto… chi è stato a rubare le sue nocciole? Vuoi vedere che nel 

bosco si nasconde un ladro di neve? Scoiattolo ne è certo. Uccello invece no. 

Chi avrà ragione? Una nuova avventura dello scoiattolo più buffo del bosco, 

sbalordito dallo scorrere delle stagioni. Età di lettura: da 4 anni. 

Rachel Bright-Chris Chatterton, Il Bronciosauro. (Inv. 25046) 

Oggi il Bronciosauro si è svegliato contento. Ma basta poco a fargli cambiare 

l’umore. Uno scherzo del suo fratellino, broccoletti a colazione e… Grrr! Che 

rabbia! Ma se la giornata comincia male, non è detto che non possa finire 

bene, anzi benissimo! Una divertente storia per imparare a riconoscere e ad 

affrontare insieme un’emozione forte e travolgente come la rabbia. Età di 

lettura: da 4 anni. 

Benji Davies, L’isola del nonno. (Inv. 25047) 

Un libro che affronta un tema delicato: la morte del nonno. Lo fa da un 

punto di vista curioso e magico: nonno e nipotino abitano in due case vicine, 

separate da un giardino. Un giorno il bimbo va a trovare il nonno e questi 

gli mostra in soffitta una porta misteriosa. Varcandola i due si ritrovano su 

una nave che li conduce a un'isola tropicale e bellissima. Insieme si divertono e scoprono 

mille angoli meravigliosi, tanto che il nonno decide di fermarsi mentre il nipotino rientra, 

timonando tra le onde la nave con cui sono arrivati. Età di lettura: da 5 anni. 

A.A.V.V., Leggo una storia di animali in cinque minuti. (Inv. 25019) 

Un libro illustrato per bambini dai 5 anni, perfetto per le prime letture grazie 

ai testi in stampatello maiuscolo. Storie che parlano di animali, amicizia, 

crescita, fantasia, magia. Una splendida raccolta di brevi storie proporzionate 

alla capacità di lettura raggiunta dai bambini all’inizio della scuola primaria. 

Tante storie divertenti da leggere tutte d’un fiato. Storie per accontentare gli 

appassionati di animali di tutti i tipi, piccoli, grandi o perfino immaginari… Un 

libro in grado di soddisfare i gusti di bambini e bambine capaci di leggere una vera storia 

in… cinque minuti! Età di lettura: da 5 anni. 

Allan Ahlberg, L’uomo che indossava tutti i vestiti. (Inv. 25020) 

In modi diversi ma poi convergenti il signor Giolli, sua moglie e i loro figli gemelli 

si ritrovano coinvolti nella fuga di un delinquente che ha appena rapinato la banca 

cittadina. Testo in grandi caratteri con parti di testo in rima, illustrazioni a colori, 

presentazione dei personaggi. Età di lettura: da 6 anni. 



Francesca Parmigiani, L’Europa spiegata alle bambine e ai bambini. (Inv. 25045) 

E se l'Europa fosse nata in un'isola? Durante una vacanza a Ventotene a casa 

dei nonni, Nilde scoprirà una storia incredibile. Seguendo le tracce del 

passato, imparerà che non ci sono sogni impossibili da realizzare. Che i confini 

possono unire anziché dividere. Che la pace si può costruire anche in tempo 

di guerra. E che nessuno può confinare le idee. Età di lettura: da 7 anni. 

Roby (Roberta Alcamo), Alla ricerca del pet leggendario. (Inv. 25013) 

Roby è appena arrivata in città, ma a scuola si è già fatta qualche amico. Ha 

anche trovato un ragazzo, Francy, che è un po' imbranato ma tanto, tanto 

buono. Roby però ha un grande desiderio: vorrebbe un Pet, un cucciolo, tutto 

per sé, come i suoi amici. Un giorno finalmente, grazie a una gara scolastica, 

avrà l'occasione per vincerne uno... ma sarà solo l'inizio di una grande 

avventura, che porterà Roby ad affrontare nemici vicini e lontani e a scoprire 

i poteri speciali che tutti, ma proprio tutti, abbiamo. Basta saperli usare. Età 

di lettura: da 8 anni. 

Pera Toons, Sfida all’ultima battuta. (Inv. 25014) 

C'è fermento nella scuola di Pera, un nuovo studente è arrivato da pochi giorni 

ma si è già fatto conoscere fin troppo bene e ha un gran seguito: è Alfie. Pera 

lo evita, ma quando sta per chiedere a Ely, sua compagna di classe, di uscire, 

Alfie lo sfida proprio sul suo campo di battaglia: le battute fulminanti. Pera si 

sente sicuro, ma Alfie gli risponde per le rime con un paio di freddure che 

causano un boato tra gli studenti e gettano Pera in una profonda crisi. Pera 

con l'aiuto del suo amico Kenny e del Guru dovrà riscoprire le battute e freddure che hanno 

reso grande il suo repertorio, ma anche rinnovarlo per poter sconfiggere Alfie, il bullo della 

scuola, e poter uscire con Ely. Ce la farà Pera? Ely si lascerà semplicemente contendere 

oppure sarà proprio lei a decidere le sorti della sfida e della sua vita? Età di lettura: da 12 

anni. 

Becky Albertalli, Non so chi sei ma io sono qui. (Inv. 25016) 

Simon ha diciassette anni e un amore segreto per Blu, un ragazzo 

conosciuto on line con cui intrattiene un'intensa, tenera corrispondenza. Il 

loro rapporto è al sicuro finché un'email non finisce nelle mani sbagliate: 

quelle di Martin, il bullo della scuola, che ora minaccia di rivelare a tutti lo 

scoop dell'anno...a meno che Simon non l'aiuti a conquistare Abby, la 

ragazza di cui è innamorato ma che non lo degna di uno sguardo. Per 

proteggere il suo amore, Simon dovrà affrontare per la prima volta la paura 

di uscire dal guscio che ha costruito intorno a sé, trovando il coraggio di rinunciare alle 

proprie sicurezze per fare spazio alla bellezza e alla libertà di essere se stessi. Email dopo 

email, il sentimento per Blu cresce, e così la voglia di conoscersi e di far conoscere agli altri 

chi è davvero. Età di lettura: da 12 anni. 



John Green & David Levithan, Will ti presento Will. (Inv. 25015) 

Una sera, nel più improbabile angolo di Chicago, due ragazzi di nome Will Grayson 

si incontrano. Dal momento in cui i loro mondi collidono, le vite dei due Will, già 

piuttosto complicate, prendono direzioni inaspettate, portandoli a scoprire cose 

completamente nuove sull'amicizia, l'amore e su loro stessi. 

Naomi Novik, Scholomance. (Inv. 25053) – YOUNG ADULTS 

"Nella saggezza troveremo rifugio": così recita il motto della Scholomance. 

Qualcuno potrebbe persino sostenere che sia vero - peccato che qui la 

saggezza sia difficile da trovare, figuriamoci il rifugio... La nostra amata 

scuola, infatti, da sempre fa del suo meglio per "divorare" noi studenti, ma 

ora che sono arrivata all'ultimo anno e mi sono guadagnata in qualche modo 

una manciata di alleati, mi sono accorta che la Scholomance ha sviluppato 

un desiderio molto particolare... per me. E sebbene finora sia sempre riuscita 

a contrastare le ondate infinite di nefasti che mi ha scagliato contro tra un estenuante 

compito a casa e l'altro, non ho idea di come io e i miei compagni riusciremo a sopravvivere 

alla prova finale, il giorno del diploma. Certo, io potrei accettare il mio destino, abbracciare 

la stregoneria nera e salpare per acque molto meno pericolose. Sarebbe facile. Ma non ho 

intenzione di mollare. Non cederò ai nefasti né al destino. E soprattutto non alla 

Scholomance. Riuscirò a portare me e i miei amici fuori da questo posto orribile una volta 

per tutte, fosse l'ultima cosa che faccio. 

Holly Jackson, Brave ragazze, cattivo sangue. (Inv. 25030) – YOUNG ADULTS 

Pippa Fitz-Amobi è reduce dalle avventure che l'hanno portata alla risoluzione 

del cold case della morte di Andie Bell. L'indagine è ora raccontata per filo e 

per segno in un podcast, che sviscera tutti i particolari dell'indagine. Pippa, 

segnata dagli eventi dell'anno precedente, afferma a gran voce che dopo la 

scorsa esperienza ha chiuso con il voler fare la detective. Ma improvvisamente 

il fratello del suo amico Connor sparisce. La polizia non vuole fare nulla a 

riguardo, e Pippa si ritrova immersa in una nuova indagine, che mai avrebbe immaginato 

potesse portare a galla segreti tanto loschi. E questa volta, tutti sono in ascolto. Ma riuscirà 

a trovarlo prima che sia troppo tardi? 

Holly Jackson, una brava ragazza è una ragazza morta. - (Inv. 25031) – YOUNG 

ADULTS 

Sono passati pochi mesi da quando Pip Fitz-Amobi ha risolto il suo ultimo 

caso, che ancora le toglie il sonno, ed ecco che si ritrova costretta a indagare 

di nuovo. Uno stalker le manda continuamente messaggi di velata minaccia, 

ma ancora una volta la polizia non dà peso alle sue segnalazioni e sceglie di 

non intervenire. Più che mai Pip sente di non poter contare sulla loro 

protezione ma è assolutamente determinata a trovare il suo personale 

nemico. Indagando come ha imparato a fare, non ci mette molto a scoprire 



delle analogie tra il suo stalker e un serial killer locale responsabile di ben cinque omicidi 

alcuni anni prima. Stavolta è la sua vita a essere in pericolo, e per salvarsi Pip dovrà lottare 

come non ha mai fatto prima, scegliendo di percorrere una strada che non avrebbe mai 

creduto possibile. 
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